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RI-SVENTOLA SUL LUNGOMARE
 LA BANDIERA BLU
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Don Giuseppe Cascardi e 
Don Francesco Di Marco 

nominati parroci 
a Rocca Imperiale

Rocca Imperiale - 20/07/2023: 
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La bandiera blu ritorna a sventolare sotto il cielo 
splendido di Rocca Imperiale. Acque cristalline, pi-
ste ciclabili, servizi vari e strategia organizzativa. 
La “Conferenza “Bandiera Blu 2023”, si è tenuta 
presso la sede del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (CNR), in Roma, lo scorso maggio 2023, 

e dalla quale sono rientrati orgogliosi per l’asse-
gnazione della Bandiera Blu il sindaco Giuseppe 
Ranù, l’assessore al Turismo Antonio Favoino e il 
Presidente del Consiglio Marino Buongiorno. Una 
giornata storica per il turismo di Rocca Imperia-
le con il riconoscimento FEE. L’amministrazione 

comunale, guidata dal Sindaco Giuseppe Ranù, 
ha lavorato alacremente per mettere a punto la 
documentazione richiesta dalla FEE per ottenere 
la riconferma della Bandiera Blu 2023. L’ammi-

nistrazione comunale in modo corale ritiene che 
la comunità rocchese meriti sia la Bandiera Blu 

quale simbolo di speranza e di fiducia nel domani 
che il riconoscimento e permanenza tra i Borghi 

più belli d’Italia che rappresenta un riconoscimen-
to turistico di alta valenza. Nel 2020 la comunità 
rocchese aveva ottenuto la Bandiera Blu e oggi 
è stata riconquistata per il 2023. E così lo scorso 
sabato 22 luglio, si è svolta sul lungomare l’atte-

sa cerimonia di consegna della Bandiera Blu che 
è ritornata a sventolare a cui ha fatto seguito un 
convegno a tema e con l’animazione del gruppo 
“I giganti di Taurianova” e il gruppo internaziona-
le “Sbandieratori del Palio” di Bisignano (CS) e a 
concludere la serata Musica Live con diverse po-
stazioni sul lungomare e Cabaret con Francesco 
Arno di Made in Sud. Dopo la benedizione alla 
Bandiera Blu e alla comunità tutta fatta dal Par-
roco Don Pasquale Zipparri, è stato il momento 
dell’Inno Nazionale con la performance degli 
sbandieratori. A riprendere e raccontare l’evento 
storico per la stampa: la Tv WDI, Rocco Gentile 

Anna Aloi,Franco Lofrano e il Limone Igp

Don Giuseppe Cascardi e Don Francesco Di Mar-
co nominati parroci a Rocca Imperiale
“Esprimo a nome mio personale e dell’intera am-
ministrazione comunale piena soddisfazione per 

la nomina dei nuovi sacerdoti, peraltro entram-
bi nativi di Rocca Imperiale. Sono convinto che 
don Giuseppe Cascardi e don Francesco Di Mar-
co sapranno interpretare bisogni e necessità. Un 
ringraziamento a Sua Eccellenza per aver inter-
pretato la volontà della intera comunità. Ringrazio 

Don Pasquale Zipparri e frate MImmo Campanel-
la per l’importante contributo e lascito”, è il mes-
saggio postato dal Sindaco Giuseppe Ranù per 
ringraziare i sacerdoti per il fruttuoso lavoro svol-
to. Don Pasquale Zipparri, 49 anni, originario della 

Di-Marco-don-Francesco

Padre Giuseppe Cascardi
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RI-SVENTOLA SUL LUNGOMARE LA BANDIERA BLU Don Giuseppe Cascardi e 
Don Francesco Di Marco 

nominati parroci 
a Rocca Imperiale

(Gazzetta del Sud), Franco Lofrano (Eco Rocche-
se) e per la diretta su Facebook Vincenzo Mauro. 
Il convegno ha visto al tavolo dei relatori: Giusep-
pe Ranù (Sindaco di Rocca Imperiale), Antonio 
Favoino (assessore al Turismo),Vincenzo Marino 

(Presidente del Consorzio per la Tutela del Limo-
ne Igp). Nel ruolo di conduttrice e moderatrice la 
pluriversatile Anna Aloi che ha saputo dialogare 
con i relatori facendo in modo che raccontassero 
e si raccontassero. Seduti in platea tra il pubblico 
si notavano diversi amministratori tra cui l’asses-
sore alla Cultura Sabrina Favale, la Consigliera 
delegata alla Sanità Silene Gallo, il Presidente del 
Consiglio Marino Buongiorno, ecc., il comandante 
dei Carabinieri Lasala, il comandante della polizia 

Municipale Brunacci, Il Comandante della Capita-
neria di Porto di Corigliano Rossano Francesco 
Esposito, il parroco Don Pasquale Zipparri, ecc. 
Il sindaco Giuseppe Ranù ha voluto ricordare alla 
gremita platea che dopo anni di duro lavoro ritor-
na a sventolare la Bandiera Blu. Questo vessil-
lo-ha ricordato il sindaco-viene dopo un percorso 

impegnativo e certifica un metodo organizzativo 
e non solo acque cristalline del mare, ma anche 
piste ciclabili, Marchio Igp del limone, Borghi più 
belli d’Italia, Bandiera Lilla. “Il turista ritorna volen-

Tavolo di condivisione

tieri a Rocca Imperiale e tocca a tutti noi difendere 
le nostre acque e i servizi depurativi. Il Borgo e 
il lungomare verranno uniti dalla pista ciclabile. 
Il Castello, con i lavori in corso, si prepara a di-
venire un grande attrattore turistico”. L’assessore 
Favoino Antonio ha ricordato che nel settembre 
2024 insieme con il comune di Oriolo, guidato dal 
sindaco Simona Colotta, ospiterà il Festival dei 
Borghi più belli d’Italia e ci sono già tante idee 
progettuali in atto. Il 20 agosto, presso l’Arena 
del Mare, Diodato in concerto ed è l’unico evento 

in Calabria e gratis. ”Abbiamo attivato altre due 
panchine per il Turismo d’inclusione, la Bandiera 
Lilla” e per il servizio speciale effettuato dobbiamo 
ringraziare la locale Misericordia, coordinata da 

Mimmo Acinapura. Vincenzo Marino ha racconta-
to delle difficoltà e del lavoro fatto dal Consorzio 
per raggiungere il riconoscimento dell’Igp. ”E’ un 
prodotto di eccellenza che va tutelato!-Dobbiamo 
essere bravi a salvaguardare le nostre bellezze 
e il nostro prodotto di eccellenza. Dobbiamo tutti 
essere ‘Custodi’ delle nostre eccellenze e della 
bandiera Blu. Con orgoglio ha poi presentato il 
“Tavolo di condivisione” con tanti limoni e limon-
celli con l’etichetta proposta dai vari produttori e 
confezionatori. A presentare le etichette per chi si 
avvicinava al tavolo la Presidente dell’associazio-
ne “FidemArtem”, Annalisa Lacanna.

Franco Lofrano

Piana di Cerchiara, presbitero della Chiesa Cas-
sanese, ordinato sacerdote il 19 dicembre 1998,  
attualmente Parroco della Comunità Parrocchiale 
“Visitazione della Beata Vergine Maria” di Rocca 
I m p e r i a -
l e - M a r i n a 
e Modera-
tore per le 
Parrocchie 
dell’Assun-
zione della 
B.V.M. di 
Rocca-Pa-
ese e del 
San tua r i o 
Diocesano 
“Madonna 
della Nova”, 
è stato de-
stinato da S.E. il Vescovo Savino a nuovo Parroco 
Moderatore della Parrocchia “Cuore Immacolato 
della B.V.M.” di Trebisacce, in solido con Don Ni-
cola Cataldi, e succede così a don Vincenzo Cal-
vosa nominato Vescovo della Diocesi di Vallo del-
la Lucania, in Campania. Prenderà il posto di Don 

Pasquale Zipparri il rocchese don Giuseppe Ca-
scardi che ha ricevuto la nomina di parroco della 
Parrocchia “Visitazione della Beata Vergine Ma-
ria” in Rocca Imperiale Marina e Rettore del San-
tuario “Madonna della Nova”. Lascerà la chiesa 
Madre Frà Minmmo Campanella che raggiungerà 
Trebisacce con la nomina di collaboratore pasto-
rale di tutte e quattro le Parrocchie di Trebisacce. 
Prenderà il posto di Frà Mimmo Campanella nel-
la Parrocchia “Assunzione della Beata Vergine 
Maria” in Rocca Imperiale Paese don Francesco 
Di Marco. S.E. il Vescovo Francesco Savino ha 
proceduto alle nuove nomine e auguriamo a tutti i 
presbiteri buon lavoro!

Franco Lofrano

Don Pasquale Zipparri

Padre Mimmo Campanella
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Rocca Imperiale: 01/07/2023

A VITO PASCIUCCO ARRIVA IL MONTASCALE DELLA SOLIDARIETÀ
Rocca Imperiale - 05/07/2023: 

E’ iniziata stamattina e in anticipo la Giornata di 
prevenzione per il Melanoma, promossa dal Ro-
tary Club di Rocca 
Imperiale Calabria 
Nord Est, presiedu-
to dal Dermatologo 
Dr. Francesco Fior-
dalisi. La visita con 
dermatoscopia in 
epiluminescenza è 
gratuita e si effettua 
presso lo studio me-
dico del prof. Fran-
cesco Fiordalisi, 
sito in Corso della 
Vittoria.156, in Mon-
tegiordano Marina, prenotandosi ai seguenti nu-
meri: 339/7614743 e 338/5610340. Il programma 
ha previsto le visite per Sabato pomeriggio primo 
luglio e per Domenica mattina, ma i gettonati der-
matologi Francesco, Rossella e Luciana Fiordalisi 

IL ROTARY CLUB PROMUOVE LA PREVENZIONE PER IL MELANOMA
Fiordalisi: il Melanoma è il terzo tumore più frequente

avendo ricevuto molte prenotazioni, nel tentativo di 
soddisfare la richiesta di tutti i pazienti interessati, 
hanno deciso 
di inserire nel 
programma di 
lavoro anche 
la mattinata 
di Sabato. 
Si nota nella 
sala di attesa 
un po’ d’ansia 
nelle persone 
che aspetta-
no il proprio 
turno per la 
visita, perché 
il solo pensie-
ro di potersi 
trovare ad 
affrontare un 
Melanoma incute una forte preoccupazione. Gli 
stessi medici dermatologi preferirebbero non dare 

questa notizia a nessuno, ma purtroppo capita e 
lo scorso anno, a quanto le persone hanno riferi-
to successivamente alla visita di prevenzione, ben 
tre casi di Melanoma sono stati riscontrati. ”Il Prof. 
Francesco Fiordalisi e la figlia Rossella, tra una vi-
sita e l’altra, hanno dichiarato che: ”Il Melanoma 
è diventato il terzo tumore più frequente”. Hanno 
ancora spiegato che  il Melanoma colpisce anche 
i giovani e non solo gli adulti. Il Melanoma è una 
forma molto pericolosa di cancro che colpisce mol-
to spesso la  pelle e meno di frequente l’occhio o 
le pareti del naso, bocca e genitali. Il Melanoma è 
la forma di tumore della pelle più mortale. Il mela-
noma è il meno comune ma il più mortale tumore 
della pelle, dato che rappresenta solo il 4% di tali 
patologie ma è responsabile del 79% di deces-
si per tumore della pelle. Noi pazienti abbiamo 
compreso che la prevenzione in generale è molto 
importante e ringraziamo il Rotary Club e i derma-
tologi Fiordalisi di aver offerto questo utile servizio 
di prevenzione.

Franco Lofrano

Francesco e 
Rossella Fiordalisi

Rocca Imperiale, 3.7.2023
di FRANCO MAURELLA
Da quattro anni Vito Pasciucco, 74enne di 
Rocca Imperiale, è prigioniero in casa per 
una invalidità che gli ha fatto perdere l’uso 
delle gambe e per una grave forma di ste-
nosi dorsale. Non potendo salire e scen-
dere le scale di casa per condurre una vita 
“quasi” normale, Vito Pasciucco, aveva 
chiesto all’Asp di Cosenza un montascale 
in comodato gratuito “che è un diritto per 
le persone con disabilità”. Per ottenerlo, 
Vito ha seguito con scrupolo l’intera pro-
cedura: visita del fisiatra per la prescrizio-
ne dell’impianto, colloquio con l’assistente 
sociale che ha attestato “l’indispensabilità 
dell’ausilio”, la certificazione del tecnico 
comunale che ha dovuto confermare l’im-
possibilità di installare un servo-scala o di 
realizzare una rampa, quindi una nuova 
visita del fisiatra per la relazione conclu-
siva da consegnare all’Asl. LA STORIA DI 
VITO. Concluso l’iter per la richiesta del 
montascale, Vito Pasciucco racconta: “ar-
riva la doccia fredda dell’Azienda sanitaria 
provinciale  che concede il montascale 
che, però, rimando indietro perché  arrug-
ginito e non funzionante; ne chiedo un altro 
che arriva a Rocca Imperiale ma è in con-
dizioni peggiori del primo”. “Di fatto – ag-
giunge Vito –  l’Asp di Cosenza non aveva 

a disposizione montascale funzionanti”. 
L’uomo aggiunge che alla sua richiesta 
di un montascale nuovo funzionale, l’A-
sp  avrebbe  risposto: ”Questi abbiamo e 
non ce ne sono altri, quando smaltiremo 
i vecchi acquisteremo quelli nuovi”. Moti-

vo per cui, il 74enne per 4 lunghi anni è 
stato costretto a vivere recluso in casa. LA 
SVOLTA. Vito non si rassegna a quella 
che a lui sembra un’ingiustizia sanitaria 
e sociale. Allora entra nella community 
di “Invalidità e Diritti” per approfondimenti 
sulle tematiche degli invalidi, per ricevere 
tutte le news e per interagire con migliaia 
di persone che hanno gli stessi interessi e 
problemi di Vito. La community pubblica 
la chat con cui Vito spiega il suo dramma: 
dalla prigionia indotta, al montascale in-
servibile dell’Asp. Dopo aver letto la sua 

intervista rilasciata a  “Invalidità e Diritti”, 
Patrizia Toselli,  titolare della TGR azienda 
che produce montascale con sede a Oz-
zano Emilia, in provincia di Bologna, deci-
de di regalare all’anziano un montascale 
nuovo e perfettamente funzionante, un 
modello Jolly Standard che gli consentirà 
di superare quel muro di scale diventato 
una insormontabile barriera architettoni-
ca da quando ha di fatto perso l’uso delle 
gambe a causa di una serie di patologie, 
compresa una grave forma di stenosi dor-
sale. Dunque, quando Vito era quasi ras-
segnato a vivere la sua vita tra la cucina 
e l’uscio della finestra della sua abitazio-
ne, il gesto di generosa solidarietà della 
TGR che consegnerà al signor Pasciucco 
il montascale nuovo che sarà installato da 
tecnici dell’Azienda che riferiscono come 
“di casi simili ce ne sono molti e non solo 
in Calabria”. Il costo dell’impianto è di 
circa 4.200 euro, “un prezzo – dice Vito 
Pasciucco -, significativo per un pensio-
nato, ma che è decisamente irrisorio per 
un’Azienda sanitaria provinciale”. Per la 
cronaca, pare che il Governo abbia deciso 
di riformare l’assistenza agli anziani non 
autosufficienti e alle persone con disabili-
tà grave. “Sarà -chiosa Vito -, così è stato 
annunciato, una riforma epocale. Bene, 
era necessaria. Ma non dimentichino i 
montascale”.

Vito Pasciucco



Ben 75 anni di Storia, di Grazia, di Gioia e di in-
tenso cammino pastorale sono trascorsi dal 1948, 
dalla prima incoronazione della Madonna della 
Nova, Patrona di Rocca Imperiale.  E’ dal 1644 

che si rinnova la Festa della Madonna della Nova 
e la Grande Festa religiosa ha compiuto ben 379 
anni. I fedeli ogni anno guardano con Amore e 
Speranza alla Protettrice del popolo Rocchese 
e ognuno cerca di dare un utile contributo alla 
buona riuscita della Festa storica. Quest’anno, su 
proposta di Frà 
Mimmo Campa-
nella e dei par-
roci, il consiglio 
comunale, nella 
seduta del 30 
giugno, ha deli-
berato all’unani-
mità l’adesione 
della Consacra-
zione di Rocca 
Imperiale a “Cit-
tà Mariana”. La Madonna della Nova, detiene il 
titolo di “Regina” e tale titolo ricorre nel quinto mi-
stero glorioso del Rosario, che la definisce “nostra 
madre e regina del cielo e della terra” e ancora il 
titolo si ripete più volte nelle Litanie lauretane: re-
gina degli angeli, regina dei patriarchi, regina dei 
profeti, regina degli apostoli, regina dei martiri, 
regina dei veri cristiani, regina dei confessori del-
la fede, regina delle vergini, regina di tutti i santi, 
regina concepita senza peccato originale, regina 

assunta in cie-
lo, regina del 
santo rosario, 
regina della fa-
miglia, regina 
della pace. Il 
Parroco della 
Chiesa Madre, 
Parrocchia As-
sunzione Beata 
Vergine Maria, 
nel centro stori-
co, Frà Mimmo 
Campane l la , 
ha iniziato il 22 

21

FIRMATA LA CONVENZIONE PER LA COSTRUZIONE DEL NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO
COSTO DELL’OPERA CIRCA 1.192.000 EURO

Il Sindaco Giuseppe Ranù è stato convocato per il primo Aprile, alle ore 09,30, 
presso il Settore 5 del Dipartimento infrastrutture-Lavori pubblici- in Catanzaro-
Cittadella Regionale in località Germaneto, della Regione Calabria, e ha  firmato 
la convenzione relativa alla realizzazione del nuovo edificio scolastico nel Centro 
Storico. Si annuncia, quindi, un altro successo dell’attuale amministrazione. L’e-
dificio scolastico della scuola primaria già esistente, ma da tempo in sostanziale 
abbandono, ubicato  al di sotto del Palazzo Comunale “Carlino Tarsia”, necessita 
di interventi sostanziali e radicali per la messa in sicurezza, ma a quanto pare 
verrà completamente abbattuto e ricostruito nel pieno rispetto della normativa 
vigente sia in termini di sicurezza che di funzionalità. Nell’oggetto della missiva 
si legge testualmente: ”Decreto D.G. n.3 del 4/1/2017 (All.B). Delibera di G.R. n. 

160/2018 “Patto per lo sviluppo della Regione Calabria-Delibera CIPE n. 26/2016 “FSC 2014/2020-Piano per il Mezzogiorno”. 
Intervento di NUOVA Costruzione (EX ADEGUAMENTO) edificio Scolastico-Via Castello Aragona- Cod. Ed. 0781031407 
importo intervento € 1.192.000,00 di cui finanziamento FSC 2014/2020 pari ad € 772.200,00 ed 419.800,00 a carico del Comune. 
Convocazione per la firma della convenzione.
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Rocca Imperiale - 03/07/2023

FESTEGGIAMENTI IN ONORE DELLA MADONNA DELLA NOVA 
L’Icona della Madonna rientra in processione nel Santuario

Rocca Imperiale è Città Mariana
giugno con la prima Novena e ha continuato sino 
al 30 giugno. Nel nono giorno di novena il pro-
gramma redatto dal Consiglio Pastorale, Comita-
to Feste e Parroco, ha previsto la Santa Messa 
“Maria Regina Assunta in cielo”. In particolare la 
Parrocchia “Assunzione della B.V. Maria” guidata 
da Frà Mimmo Campanella e il Coro Parrocchiale 
intitolato a “Mons. Felice Giacobini” e il comitato 

Feste, per la serata del primo luglio hanno pre-
visto e realizzato lo storico concerto bandistico 
“Città di Borgia”, nella cui banda che conta più 
di 40 elementi, vi è come Capobanda Artistico 
Patrick Gulli (docente di musica presso il locale 
I.C. “Federico II). Giorno uno e due luglio, quin-
di, la Grande Festa della Madonna della Nova. 

Quest’anno è stata la Banda Musicale “Città di 
Borgia” a condurre il percorso della processione 
che dalla Chiesa Madre attraversa il Borgo e rag-
giunge il Castello e poi continua per raggiunge-
re il Santuario Diocesano in contrada “Cesine”. 
L’Icona della Madonna della Nova viene portata, 
come da tradizione, a turno dai fedeli con la forza 

delle braccia e si vedono diverse donne che, a 
piedi nudi, seguono l’intero percorso della Ma-
donna con al seguito tanti pellegrini e sacerdoti. 
Al seguito dell’Icona della Madonna Miracolosa 
tutti e tre i parroci (don Pasquale Zipparri, don 
Domenico Cirigliano e Frà Mimmo Campanella) 
con accanto il sindaco Giuseppe Ranù e tutti gli 

amministratori di maggioranza e di minoranza e 
ancora i Carabinieri, la Polizia Municipale, i vo-
lontari della Misericordia,  della Protezione Civile 

e i giovani del Servizio Civile. “Allu Cigl” e lungo 
la strada che dalla marina conduce al Santuario 
si è formato l’ingorgo di auto e i volontari han-
no avuto il loro bel da fare per impedire al lungo 
serpente d’auto di raggiungere il Santuario. In 

tanti vorrebbero portarsi al Santuario in auto,ma 
lo spazio disponibile non lo consente e allora si 
crea questo annuale inconveniente. Il primo luglio 
alle ore 19,30 nel Piazzale “Croce” si è celebra-
ta la Santa Messa, presieduta da S.E. il Vesco-
vo Savino con attorno il vicario per la pastorale 
Don Nunzio Laitano, don Pasquale Zipparri, don 
Domenico Cirigliano, Padre  Mimmo Campanella, 
don Battista Di Santo, Padre Giuseppe Cascardi, 
don Luigi Santo, don Francesco Di Marco, Padre 
Tonino Fortunato, don Claudio Bonavita, ecc, ecc. 
e l’immancabile e prezioso Coro parrocchiale. Tra 
i tanti messaggi S. E. Mons, Francesco Savino ha 
inviato l’augurio ai cittadini che Rocca Imperiale 
possa essere un territorio di bellezza, di comu-
nione, di legalità e di partecipazione civile. Ha in-
vitato l’intera comunità a sostenere e incentivare 
le vocazioni perché la chiesa ha bisogno di parro-
ci. Ha anche annunciato che da lunedì tre luglio 
sarà in Serbia per portare il proprio messaggio di 
Pace. A seguire il sindaco Ranù ha ripreso in par-
te il messaggio del Vescovo Savino dicendo che il 
presule ci ha invitati a riflettere. Vi è la volontà di 
un risveglio della comunità e delle nuove genera-
zioni in particolare perché è da lì che si sviluppa 
la Legalità che si sposa con la bellezza e da qui 
le nostre comunità possono spiccare il volo per-
ché si doteranno di ali. Ranù ha ancora ricordato 
che Rocca Imperiale è stata battezzata nell’ultimo 
consiglio comunale “Città Mariana” accogliendo le 
sollecitazioni dei parroci.

Franco Lofrano
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Il Coordinatore Pd Marino Buongiorno invita i vertici 
al senso di responsabilità e serietà operativa

Rocca Imperiale - 06/07/2023: 

E’ ATTIVO IL PUNTO BLU SUL LUNGOMARE
Rocca Imperiale - 06/07/2023: 

IL CAMPIONE ROCCHESE 
EMILIO TEDESCO 

CONQUISTA IL QUARTO 
POSTO IN GERMANIA

Rocca Imperiale - 10/07/2023: 

Il Coordinatore del locale Circolo Pd, Marino 
Buongiorno, che ricopre anche il ruolo di Pre-
sidente del Consiglio Comunale, è risentito da 
alcuni atteggiamenti- comportamenti assunti 
dai vertici territoriali del Pd e dopo una serie di 
tentativi falliti, ha deciso di affidare alla stampa 
il suo personale racconto dei fatti che se lasciati 
stagnare potrebbero appesantire la posizione e 
l’azione del Pd, e scrive:” Ciò che sta avvenendo 
nei territori dell’Alto Jonio Cosentino mi desta non 
poca preoccupazione. È ormai evidente uno scol-
lamento che lascia in uno stato di assoluto senso 
di abbandono i circoli dell’Alto Jonio e non solo 
di Rocca Imperiale, ma tutto l’ arco territoriale. 
Personalmente ti racconto, per rendere l’ idea, ciò 
che è successo a Rocca Imperiale: All’ indomani 
delle elezioni regionali, sono stato nominato ad 
interim coordinatore e traghettatore del circolo Pd 
in vista di un congresso rinnovatore di cui sono 
sempre stato un fervido sostenitore. Per me è 
importante allargare la platea degli interessati e 
soprattutto degli impegnati per far si che la politica 
sia sempre meno la politica dei pochi e sempre 
più la politica di tutti. Da qui iniziano le mie peripe-
zie: Chiamate, messaggi, mail ufficiali alla federa-
zione di Cosenza. Quasi implorando attenzione.., 
a volte richieste che hanno avuto come risposta il 
silenzio; altre volte  hanno avuto come riscontro 
dei messaggi o chiamate da parte del segretario 
.. il quale si diceva pronto, salvo poi sparire per 

settimane. Mi era stato detto che l’interesse per 
i nostri comuni era prioritario paventando grandi 
congressi con la presenza dei vertici provinciali 
e regionali .. ovviamente di tutto ciò nulla è poi 
accaduto. Infatti siamo arrivati a luglio 2023… a 
meno di un anno dalle elezioni comunali ed euro-
pee.. e nulla si è più mosso… O meglio.. l’ Alto Jo-
nio ha cominciato a muoversi.. in maniera unitaria 

e decisa.. 
la gente da 
queste parti 
crede che la 
politica sia 
cosa seria.. 
e ci tiene a 
poter espri-
mere le pro-
prie idee.. ed 
essere presi 

in considerazione… A tal proposito colgo l’occa-
sione per ringraziare tutti i ragazzi, i segretari e 
gli attivisti che tanto si stanno spendendo senza 
remore di nessun tipo. Questo silenzio rappresen-
ta una grande ingiustizia nei confronti di tutte le 
persone che da anni sono impegnate per porta-
re avanti l’idea di un partito pluralista e inclusivo, 
anche nei luoghi lontani dai centri. Da qui la mia, 
la nostra protesta pacifica e civile, da qui spero 
che possa aprirsi un percorso serio perché i partiti 
sono simboli,  simboli fatti da persone serie”.

Franco Lofrano

Marino Buongiorno

E’ attivo il Punto Blu sul lungomare
“Si comunica che da domani, 6 Luglio 2023, sarà 
nuovamente attivo l’ufficio turistico “PUNTO BLU” 
sul lungomare di #roccaimperiale.

Per qualsiasi dubbio o informazione, vi aspette-
ranno i nostri ragazzi, pronti a rendere più piace-
vole la vostra esperienza in uno dei #borghipiu-
belliditalia “, è quanto ha comunicato ai cittadini 
e potenziali turisti, l’assessore al Turismo Antonio 
Favoino.
L’Info- Point da oggi è a disposizione dei turisti 

e sino al tre settembre 2023 offrirà il servizio tu-
ristico, dal lunedì alla domenica, dalle 09,30 alle 

12,00 e dalle 17,30 alle 19,30; il pomeriggio del 
lunedì rimane chiuso.
L’Info -Point  è in azione e offre nel quotidiano un 
servizio di informazione ai turisti, anche sull’utiliz-
zo dei monopattini e altre utili informazioni.

Franco Lofrano

Autoeuropeo Motorsport
 

 ROK CUP EURO TROPHY – PROKART RA-
CELAND – WACKERSDORF 

AUTOEUROPEO MOTORSPORT
Bellissimo week-end di gara in Germania, per il 
pilota Italiano, Tedesco Emilio, della categoria Ju-
nior Rok che manche dopo manche si qualifica 
in P  per la finale e recupera ben  posizione 
che le permette di concludere con un bel  po-
sto 

Nella categoria Senior Rok, la pilotessa Cardinali 
Gaia, riesce a partire nella top 10 in finale e con-
clude con un bellissimo  posto 
Per il pilota Svizzero, Edoardo Prioglio, esce 
subito la grinta siglando il  posto in qualifica

 Sfortunatamente in pre-finale e finale, dei pro-
blemi tecnici sono avvenuti… portando dunque a 
casa un  posto
Riguardando la categoria Expert Rok, il pilota 
Sardo, Ardito Angelo, manche dopo manche, il 
driver riesce a finire nella top 5 portando a casa 
un bellissimo  posto 
Il pilota, Alessandro Viganò, arriva  al traguar-
do ma sfortunatamente dopo le verifiche tecniche 
a causa della frizione sotto misura di 2 decimi, il 
driver viene eliminato dalla finale …
Un grazie e bravi a tutto il Team, i meccanici e i 
piloti che hanno mostrato grande grinta e impe-
gno 
Risultati completi :
Junior Rok :
P  : Emilio Tedesco
Senior Rok :
P  : Edoardo Prioglio
P  : Cardinali Gaia
Expert Rok :
P  : Ardito Angelo
DNS : Alessandro Viganò

 Next stop : Campionato Italiano Rok – 
23/07/2023 – Franciacorta Karting Track
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Si procede con i 
lavori di bitumazione 

delle strade
Rocca Imperiale - 14/07/2023

“L’ospite di quest’anno del #lemonfest 
23 sarà DIODATO uno dei più bravi can-
tautori della musica italiana!!
L’evento è organizzato dall’amministrazio-
ne comunale di concerto al consorzio per 
la valorizzazione e tutela del limone IGP di 
Rocca Imperiale in collaborazione con la 
proloco. Arena del Mare 20 Agosto Rocca 

Imperiale Marina ore 21.30 INGRESSO 
GRATUITO!!!! Nelle prossime ore seguirà 
tutto il programma di Restate a Rocca 
Imperiale 23 in giallo”, l’annuncio arriva 
dall’assessore al Turismo Antonio Favoi-
no.
E’ uscito l’atteso programma Estate 2023 
che è disponibile a tutti i cittadini e turisti 
che già godono delle acque cristalline del 
mare e per i turisti che giungeranno e so-
steranno prossimamente. Un programma 
che vede tutti i giorni degli eventi e che ab-
braccia tutti i gusti e passioni personali e 
che va avanti sino al tre settembre. Un pro-
gramma redatto in sinergia con il Consor-
zio per la tutela del limone Igp, presieduto 
da Vincenzo Marino, dalla locale Pro Loco, 
presieduta da Mimmo Dimastrodonato e 
dall’amministrazione comunale tutta gui-
data dal sindaco Giuseppe Ranù. In par-
ticolare gli amministratori saranno presenti 
agli eventi per dare il loro contributo istitu-
zionale e rispondere alle domande che le 

PRONTO PER CITTADINI E TURISTI 
IL PROGRAMMA ESTATE 2023

Diodato è l’ospite per il 20 agosto
Rocca Imperiale: 15/06/2023 persone vorranno porre. In particolare l’as-

sessore al Turismo Antonio Favoino, l’as-
sessore alla Cultura e spettacolo Sabrina 
Favale, il consigliere delegato allo Sport 
Marino Francesco, il consigliere delegato 
al Marketing territoriale Pace Luciano e la 
consigliera delegata alla Sanità, oltre al 
sindaco Ranù, saranno presenti ad assicu-
rare agli ospiti le informazioni  e a garanti-
re serenità alla buona riuscita degli eventi. 
L’intero staff di organizzatori è consapevo-
le di poter contare sull’utile supporto delle 
associazioni di volontariato e di promozio-
ne sociale e sulla forza pubblica che da 
sempre supportano con professionalità 
tutte le iniziative, sia promosse dall’ammi-
nistrazione comunale che dal Consorzio 
del Limone e dalle varie parrocchie e san-
tuario diocesano. Il corrente mese di luglio 
ha già visto alcuni eventi e per il 22 si con-
segnerà alla comunità la Bandiera Blu che 
sventolerà sul lungomare, oltre alla unica 
Bandiera Lilla già presente. La comunità 
religiosa sarà in azione il 24 luglio con il 
Grest. Il 25 spazio alla cultura albanese. 
Per il 6 agosto la tradizionale Festa degli 
emigranti. Per il 9 agosto la Notte Bianca 
in giallo. Per il 12, 13 e 14 agosto la sentita 
Festa in onore della Madonna della Nova. 
Il 26 agosto si avrà una serata in compa-
gnia di Tosca d’Aquino. E il 2 e 3 settem-
bre spazio per gli sportivi ciclisti con il Gran 
Fondo “Terre Federiciane”. L’elenco degli 
appuntamenti potrebbe continuare, ma è 
preferibile dare uno sguardo al program-
ma integrale per una info corretta, anche 
se spesso succede che al programma 
stabilito nel corso delle giornate si inseri-
scono altri eventi non previsti, ma che si 
realizzano sulla base di proposte che na-
scono anche dagli stessi turisti. E’ quindi 
un programma che presenta dei libri, delle 
attività teatrali, delle moto d’epoca, mostre 
di opere d’arte (30/7), musica e musiche 
di melodie passate, cabaret, Mago Elite (3 
agosto), esibizione della Banda Musicale 
“Città di Rocca Imperiale”, Escursioni per 
il territorio con visite guidate, prevenzione 
salute con esami alla tiroide e non solo e 
per la donazione del sangue (24/8). Tor-
neo di calcio Balilla il 4 agosto, ecc. Non 
guasta portarsi dietro una foto dell’inte-
ro programma per rimanere aggiornati e 
ascoltare anche la macchina che annuncia 
gli eventi sia per quelli in programma e sia 
per quelli freschi di giornata che andranno 
ad inserirsi. Franco Lofrano

“Iniziato intervento di manutenzione stra-
dale in Rocca Imperiale Centro”, è quanto 
ha comunicato alla cittadinanza, su face-
book, il sindaco Giuseppe Ranù. Si proce-
de, quindi, con i lavori di bitumazione delle 
strade nel centro e non solo. Sappiamo, 
infatti, anche che sono stati affidati i lavori 

di bitumazione di Via G. Fiore e in traverse 
di località Tavolaro e Via F. Perri. Con re-
golare determina l’amministrazione comu-
nale ha provveduto ad affidare l’incarico 
per 15000 euro circa per la bitumazione 
di queste 
strade. Il 
p r o v v e d i -
mento por-
ta la firma 
del respon-
sabile del 
settore tec-
nico, Ing. 
M a r i a n n a 
Milillo, che 
spiega che 
i lavori sono 
stati affida-
ti alla Ditta SO.LAV.ED. Snc di Tedesco 
V.D. & CO, con sede a San Giorgio Luca-
no (MT). Responsabile del Procedimento 

Fortunato Romeo. I lavori comunque pro-
cedono anche in Piazza “Aldo Moro” nel 
Borgo. Rocca Imperiale è un cantiere a 
cielo aperto. La politica del fare…continua.

Franco Lofrano

C.da Tavolaro
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ERBACCE NELL’AREA DELLA STAZIONE A RISCHIO DI SICUREZZA PUBBLICA
Tetto di fabbricato Rfi a rischio di crollo
Rocca Imperiale: 16/07/2023
Alcuni  cittadini rocchesi alzano la voce per 
farsi ascoltare da Rfi e desiderano che il loro 

pensiero superi il confine del proprio territorio. 
E’ da tempo che sperano in un intervento da 
parte di RFI (Rete Ferroviaria Italiana SpA) per 
togliere dall’evidente degrado, fatto di erbacce 
e arbusti e non solo, la parte di terreno adia-
cente la stazione ferroviaria che si presenta a 
rischio di igiene e sicurezza pubblica. “Una si-
tuazione non più sostenibile, che necessita di 
immediato intervento – dichiara Gianni – con 

Presentato il programma Eventi Estate 2023
Rocca Imperiale - 17/07/2023: 

erba alta ovunque, arbusti cresciuti a dismi-
sura con dimensioni da savana. Una sorta di 
“foresta incolta”, cresciuta sia all’interno che 
all’esterno della recinzione del complesso fer-
roviario”. Nel fargli eco interviene Franco che 
fa notare che lungo Via Taranto in direzione 
Sibari vi è un serbatoio vecchio di acqua che 
andrebbe rimosso e ancora accanto vi è un 

fabbricato-deposito Rfi il cui tetto sta per crol-
lare. “Bisogna intervenire!”. “Rfi è intervenuta 
mettendo in sicurezza i locali della stazione 
e questo lo riconosciamo, ma oggi non ab-

biamo treni, purtroppo, utili per assicurare gli 
spostamenti sia ai cittadini locali che ai turisti, 
nostri graditi ospiti”, rileva Giuseppe. E ancora 

si sottolinea che non è colpa dell’amministra-
zione comunale perché non può intervenire 
su proprietà Rfi, altrimenti avrebbe già agito 
come ha agito su altre vie. Basta guardare l’in-
tero lungomare che è sempre pulito e senza 
erbacce. Durante l’inverno transiat, ma in que-
sto periodo estivo e con questo caldo l’area è 
ad alto rischio d’incendio. I cittadini si affidano 
alla stampa locale per inviare il messaggio di 
“Pronto Intervento” agli organi competenti e 
trovare una soluzione adeguata e subitanea.

Franco Lofrano

E’ stato presentato sul lungomare, domenica 
16 luglio, il Programma Eventi Estate 2023 “Re-
state a Rocca Imperiale in Giallo 2023”. Più di 
60 appuntamenti estivi sono previsti dall’elenco 
corposo a cui si aggiungeranno, come spesso 

succede, durante l’estate altri eventi meritevoli. 
Un programma ricco di eventi e variegato nel 
gusto: Cultura, Salute, Musica, Arte, Enogastro-
nomia, Sport, ecc. intratterranno piacevolmente 
i cittadini e i turisti nel borgo, allo scalo e sul lun-
gomare. A presentare il ricco programma sono 
intervenuti: Giuseppe Ranù (sindaco), Antonio 
Favoino (Assessore al Turismo e vice coordina-
tore per la Calabria dei Borghi più belli d’Italia), 
Sabrina Favale (Assessore alla Cultura), Vin-
cenzo Marino (Presidente del Consorzio per la 
Tutela del limone Igp). Nel ruolo di conduttrice 
la brillante Anna Aloi. Il primo cittadino Giusep-
pe Ranù durante il suo intervento ha precisa-
to che gli eventi sono frutto di una sinergia tra 
l’amministrazione comunale, il Consorzio per la 
Tutela del limone Igp, la locale Pro Loco e le 
varie associazioni di volontariato. ”Il programma 
per la qualità e quantità degli eventi raccoglierà 

frutti importanti”, “con la Bandiera Lilla, unica in 
Calabria, segnaliamo una sensibilità particolare 
e importante. Per il limone Igp stiamo tentan-
do un Filiera Corta. Nel prossimo futuro, 2024, 
avremo un Castello interamente fruibile e con 
spazi nuovi, persino i cunicoli. Sarà il comune 
con più piste ciclabili in Calabria e collegheran-
no il borgo, la marina e il lungomare. Conside-
rando la presenza speciale del Provveditore 
agli Studi, dottoressa Loredana Giannicola, ri-
cordo che stiamo lavorando alla costruzione di 
un nuovo edificio scolastico nella  marina che 
si aggiunge al nuovo istituto già consegnato 
nel Centro  storico e che a fine lavori avremo 
un vero Polo scolastico. Crediamo nei giovani, 
nel futuro, nel ruolo dell’istruzione e vogliamo 
creare per i giovani l’ambiente adeguato e inno-
vativo per farli crescere nel modo migliore pos-
sibile. Abbiamo attivato il Punto Blu per le info a 
turisti curato dalla associazione Aps “FidemAr-
tem”. Nel 2024 insieme con il comune di Oriolo 

ospiteremo il Festival dei Borghi più belli d’Italia. 
Abbiamo il Museo delle Cere, curato da Pino 
Tufaro, molto richiesto dai turisti, ecc, ha con-
cluso il sindaco. Antonio Favoino ha spiegato 
che preparare il programma Estate non è cosa 

semplice. E ancora non semplice è passare 
dalla locandina ai fatti per la loro realizzazione. 
Ha ancora ricordato che quest’anno è ritornata 
la Bandiera Blu. “Abbiamo un Paese a colori: 
Blu, Lilla e Giallo”. Bandiera Blu, Bandiera Lilla 
unica in Calabria e il Giallo del prodotto di ec-
cellenza che è il Limone Igp. Con questi eventi il 
Borgo, lo scalo e il lungomare comunicheranno 
quotidianamente. Ha concluso ricordando che: 
“L’ospite di quest’anno del #lemonfest 23 sarà 
DIODATO uno dei più bravi cantautori della mu-
sica italiana!!”. Sabrina Favale in modo gioioso 
ha elencato date ed eventi che hanno abbrac-
ciato: Cultura, Bandiera Blu e Lilla, prevenzione 
Salute, cultura, musica, arte, sport, enogastro-
nomia, ecc. Vincenzo Marino ha precisato che 
il protagonista degli eventi è il Limone Igp a cui 
dobbiamo dare il valore che merita per la sua 
qualità. A noi spetta il compito di curarne la va-
lorizzazione, ma il Consorzio non può occuparsi 
della commercializzazione. Affermo però-cont-
inua Marino- che occorre potenziare la sinergia 
tra produttori e confezionatori per potenziare la 
commercializzazione. L’affermata imprenditrice 
Lungaretti Maria Antonietta ha spiegato con 
chiarezza le ottime qualità organolettiche del 
limone IGP che lo rendono unico e da preferire 
ad altri limoni che in apparenza sono simili, ma 
che nella realtà sono diversi in termini di quali-
tà. Di qualità inferiori ci sono limoni sul mercato 
che fanno la concorrenza, ma il limone IGP fa la 
differenza in qualità e rimane da preferire nella 
scelta dei consumatori.

Franco Lofrano
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Presentato  il libro “La Mitica I C” -Ricordi di scuola-del Prof. Giuseppe TrebisaccePresentato  il libro “La Mitica I C” -Ricordi di scuola-del Prof. Giuseppe Trebisacce
I mitici studenti in scena ad offrire spunti di riflessione importanti

Rocca Imperiale - 17/07/2023
E’ stato presentato con successo di partecipa-
zione e di argomentazioni il volume “La Mitica 
I C-Ricordi di scuola- (una classe del 1956), 
scritto dal Prof. Giuseppe Trebisacce. Domeni-
ca sera, 16 luglio, sul lungomare, inserito negli 
eventi del Programma Estate 2023,”Restate a 

Rocca Imperiale in Giallo @2023”, in collabo-
razione con il Consorzio di Tutela del Limone 
Igp, la Ionia Editrice di Rende, l’associazione 
ex studenti Scuola media di Trebisacce “Gio-
vanni Laviola”, con sede in Trebisacce. Al tavolo 
dei relatori: Giuseppe Ranù (Sindaco di Rocca 
Imperiale), Loredana Giannicola (Provveditore 
agli studi di Cosenza), Giuseppe Dilillo (Diri-
gente scolastico Istituto Comprensivo di Rocca 
Imperiale), Vincenzo Marino (Presidente del 
Consorzio per la Tutela del limone Igp), Sabrina 
Favale (Assessore alla Cultura), Olimpia Affu-
so (Docente Università della Calabria), France-
sco Barbato (alunno della Mitica 1°C e membro 
dell’Associazione “Giovanni Laviola”-storico 
Preside della Scuola Media di Trebisacce), Prof. 
dell’Unical Giuseppe Trebisacce nelle vesti di 
curatore del volume. Nel ruolo di conduttrice 
la bravissima Anna Aloi che ha definito il libro 
‘Multidimensionale’. Già in generale non è affat-
to semplice scrivere un libro, in tanti ci provano 
ma la delusione li attende dietro l’angolo. Per il 
Prof. Giuseppe Trebisacce non rappresenta una 
novità. Negli anni la sua ottima penna e il suo 
grande spessore culturale lo hanno consegnato 
alla storia e non solo a quella del nostro territo-
rio, ma dell’intero selettivo mondo accademico. 
Facendo tappa a Rocca Imperiale con il suo re-
cente volume, ha proposto alla platea una serie 
di spunti di importante riflessione dalla scuola 
passata e selettiva con docenti severi e ideali-
sti ad una scuola moderna meno selettiva e più 
inclusiva. Il Prof. Trebisacce,con maturato equi-
librio culturale, non si è posizionato sul “meglio 
oggi oppure ieri”,ma ha proposto testimonian-
ze, argomentazioni e riflessioni valide affinchè 
il lettore possa autonomamente decidere. La 
proposta testuale è frutto di un lavoro serio di 
ricerca dove il Prof. ha consegnato al lettore uno 
spaccato di storia, raccogliendo ed analizzando 
racconti di memoria di mitici alunni e compagni 
che in sinergia hanno ricostruito luoghi, identità, 
metodologia di apprendimento. In sinergia han-
no riportato in luce il vissuto storico di una comu-
nità scolastica che comprendeva più territori con 
il suo pendolarismo obbligato per poter studiare, 

a Trebisacce o a Policoro (MT). Una cosa però è 
emersa di grande valenza: gli ex mitici con quel-
la scuola, con quella organizzazione, ha condot-
to tutti ad occupare una posizione sociale di tut-
to rispetto, ognuno con il proprio percorso di vita 
è riuscito ad inserirsi nella società occupando 
posizioni 
di certa 
gratif ica-
zione e 
per alcuni 
anche po-
sizioni di 
eccellen-
za come 
q u e l l a 
d e l l ’ a u -
tore. “Il 
libro ha 
un valore 
p r i v a t o 
ed è nato 
scandagliando gli archivi del cuore”, ha esterna-
to l’autore tra i tanti passaggi del suo prezioso 
intervento. “Acquista una dimensione pubbli-
ca-ha continuato l’autore-quando emerge una 
società arretrata, povera, disomogenea, da 
un’ondata migratoria che ha creato tanti proble-
mi nelle comunità”. Il sindaco Ranù ha parlato 
del problema del dimensionamento scolastico e 
che la scuola va difesa per il futuro dei giovani 
e perché rappresenta un presidio di legalità. Co-

gliendo, poi, il privilegio di avere come ospite il 
Provveditore agli studi Loredana Giannicola, ha 
ricordato che è stato già consegnato nel Centro 
storico un nuovo istituto scolastico moderno e 
innovativo e che si sta costruendo uno nuovo in 
marina. La sfida è quella di avere su Rocca Im-
periale un Polo scolastico di riferimento. Il pre-
zioso libro-ha concluso il sindaco Ranù, andrà a 
far parte della biblioteca comunale, per essere 
utile e di esempio a tutti. Loredana Giannico-
la ha esposto, con linguaggio fluido e chiaro, che 
è legata al territorio e che la sua carriera come 
docente è partita dal Alessandria del Carretto e 
ben conosce i bisogni delle varie comunità. Ha 
ancora parlato del calo demografico che porta 
tutti verso l’assunzione di responsabilità e c’è in 
atto una riorganizzazione che porta tutti a fare 
rete. Si è infine complimentata con il sindaco 
Ranù per il tipo di politica di edilizia scolastica 
che sta promuovendo: ”Ben vengano i nuovi edi-

fici scolastici e innovativi!”. Ha ancora aggiunto 
che il libro ha due dimensioni: Evasivo con il rac-
conto di alunni e Riflessivo per la memoria non 
solo come spazio di ricordi. Infine ha elogiato 
l’impegno profuso per la valorizzazione del limo-
ne che aiuta a far crescere il territorio. “Leggere 
un libro è linfa vitale!”,ha esternato il dirigente 
scolastico Dilillo, durante il suo interessante in-
tervento. Il libro si rivolge agli studenti. Si tratta 
di alunni che hanno raggiunto vette importanti. 
Una lettura utile e piacevole: si ricorda la partiti-
na a calcio prima di entrare a scuola, del viaggio 
in treno degli alunni pendolari, dell’incrocio di 
amicizie, della riconoscenza della scuola, esem-
pio di rispetto per le nuove generazioni, ecc. Di 
certo il dirigente scolastico ha portato tanti parti-
colari del libro e di sicuro lo ha letto con attenzio-
ne. ”Un ritorno ai ricordi di famiglia” ha definito il 
libro Olimpia Affuso. Negli anni ’50 si viveva una 
realtà arretrata. L’Alto Jonio si è sviluppato gra-
zie alle proposte culturali e grazie all’Unical che 
oggi vive il suo momento di splendore. “Nel libro 
si percepisce la positività del futuro che allora 
si desiderava”. Il giovane Francesco Cincinna-
to ha letto alcuni testi del libro. Prima di passare 

alle conclusioni con il Prof. Trebisacce, vi sono 
state delle interessanti testimonianze con Fran-
cesco Barbato che ha anche proposto l’introdu-
zione del libro come lettura nelle scuole, per la 
sua alta valenza educativa. A Franco Barbato è 
stata consegnata una pergamena a ricordo di al-
lievo mitico della 1°C; Emilia Benvenuto che ha 
ricordato il suo passato da studentessa  e che  
con tutti i compagni di scuola si mirava ad una 
sana e competitiva visione per un futuro miglio-
re. Rina Romeo e Pasquale Lizzano (portiere 
storico e famoso della squadra del Trebisacce 
per 20anni, amministratore comunale per altri 
20 anni e docente di matematica preso la scuola 
media di Trebisacce per oltre 40 anni) che ha 
ricordato alcuni momenti di vita intensamente 
vissuti con i compagni di classe, in sana e pia-
cevole condivisione. Per la cronaca in platea, in 
religioso silenzio e in attento ascolto, anche il 
Parroco Don Pasquale Zipparri. La serata si è 
piacevolmente conclusa e in tutti è maturata l’i-
dea della valenza del libro che bisogna leggere 
per comprendere qualcosa in più su noi stessi 
e sulle capacità di leggere e riflettere sulla no-
stra società attuale. La cultura rimane sempre 
un pilastro fondamentale per la crescita di un 
territorio. Franco Lofrano
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Nuova viabilità alla 
contrada “Pietra piana”

UN SOGNO CHE 
SI REALIZZA

Rocca Imperiale: 17/07/2023
Rocca Imperiale: 18/07/2023

IN VIA DI COMPLETAMENTO 
IL CAMPO DA PADEL

Rocca Imperiale: 19/07/2023

Gli orientali dicono che quando si sogna con amore 
di poter realizzare qualcosa di importante, prima o 
poi quel sogno diventa splendida realtà.
Ebbene, il sogno di Maria Labanca e Marianna Basi-
le era quello di offrire un servizio  utile non soltanto a 
Rocca Imperiale, ma ad un intero comprensorio, che 
era costretto a recarsi in altri luoghi, anche distanti, 
per avere la possibilità di usufruire di una lavanderia.
Potrebbe sembrare un servizio banale, ma non lo è 
assolutamente, soprattutto nella stagione estiva, nel 
corso della quale gli stessi operatori turistici hanno 
bisogno di una attività come questa quotidianamen-
te.
Maria Labanca è una donna che si è sempre im-
pegnata nel sociale, dimostrando di possedere una 
enorme sensibilità, che ha messo a disposizione del-
le fasce più fragili, per cui questo suo essere “ per il 
prossimo” l’ha portata a pensare di poter dare alla 
sua comunità qualcosa di necessario e nel corso di 
un incontro con Marianna Basile, hanno individuato 
in un servizio di lavanderia con annesso un laborato-
rio di sartoria l’attività che avrebbe soddisfatto i citta-
dini di Rocca e quelli dei comuni limitrofi.
Non è stato semplice, in quanto sappiamo che la 
burocrazia italiana è lunga e, molto spesso, farragi-
nosa, però con impegno e passione sono riuscite a 
rendere realtà quello che era un desiderio.
Hanno dimostrato, altresì, come la volontà della don-
na sia capace di scalare montagne insormontabili e 
crediamo che questo 
sia anche un grande 
esempio di come la 
donna possa affer-
marsi in ogni settore 
della vita sociale.
La Lavanderia 
Schaffern diventerà 
punto di riferimento 
per quanti vorranno 
trovare un servizio 
efficace, cortesia, professionalità e competenza.
I colori del logo sono due e sottolineano le due anime 
complementari dell’attività: l’azzurro della Lavande-
ria ed il rosso della Sartoria.
Sulla sinistra si noterà il monogramma Lbs che indica 
le iniziali dei cognomi di Maria e Marianna con quello 
dell’inventore della prima lavatrice, quindi la L come 
Labanca, la B come Basile e la S come Schaffern.
La commozione di Maria e Marianna è stata tantissi-
ma nel momento in cui si è inaugurata la loro attività 
e ha fatto tornare indietro con la memoria ai giorni 
trascorsi tra mille dubbi, tra mille preoccupazioni, ma 
anche tra mille sogni ed emozioni, che si sono tramu-
tati in una esplosione di sentimenti, di lacrime di gioia 
nel veder realizzato un sogno.
Guardare i loro occhi era come guardare un mare 
limpido, un cielo stellato, felice di aver potuto, final-
mente, toccare con mano un lavoro fatto di sacrifici, 
impegno e dedizione.
Auguriamo a queste due splendide donne un futuro 
roseo, certi che non soltanto Rocca Imperiale, ma 
anche altri paesi troveranno nella Lavanderia Schaf-
fern e nel Laboratorio di Sartoria un servizio efficien-
te e pronto a soddisfare qualsiasi tipo di esigenza. Ad 
maiora semper! RAFFAELE BURGO

“Iniziati i lavori per la manutenzione e realiz-
zazione di una nuova viabilità alla c/da “pietra 
piana”. Opera attesa da lunghi anni. Nuovi in-
sediamenti, nuove colture, giovani imprendito-
ri”, è quanto ha comunicato il sindaco Giusep-
pe Ranù alla comunità.
Sono iniziati i lavori in Contrada “Pietra piana”, 
in prossimità del Centro Anziani e, perciò, nella 
parte alta del borgo. Si tratta si realizzare una 
nuova strada che renderà agevole accedere ai 
fondi agricoli. Oggi si presenta molto difficolto-
so il percorso sia pedonale che in auto. Que-
sta nuova opera pubblica consentirà ai giovani 
agricoltori, e non solo, di mettere a dimora nuo-
ve culture e si insediarsi in loco magari con l’i-
dea di far nascere una nuova azienda agricola.
Ci sono già giovani che hanno maturato l’idea 
di piantare alberi di mandorle, ma possiamo 
attenderci anche altre e nuove idee di insedia-

menti produttivi e da reddito. Intanto si parte 
con le infrastrutture che facilitano e incoraggia-
no le idee pro-
gettuali, poi i 
potenziali gio-
vani impren-
ditori ci dimo-
streranno la 
loro eventuale 
realizzazione 
dell’idea e noi 
ne scriveremo. 
Alla base di 
tutto vi è l’idea 
di contrastare 
l’esodo dei gio-
vani verso città del Nord e queste opere crea-
no delle potenziali opportunità.
La politica del fare…continua.

Franco Lofrano

“Tra pochi giorni sarà pronto il campo da pa-
del. Una nuova attrattiva”, è quanto ha co-
municato il sindaco Giuseppe Ranù.
Sono iniziati lo scorso mese di giugno i lavori 
per la realizzazione del campo da padel e 
l’impresa edile continua ad operare per con-
cludere i lavori, nei pressi del Centro Sporti-
vo Polivalente. La voglia di padel è tanta nei 

giovani che attendono con ansia la fine dei 
lavori per potersi confrontare sportivamen-
te. L’amministrazione comunale ha inteso 
dare una risposta concreta ai giovani spor-
tivi rocchesi che lamentavano la mancanza 

di tale opera pubblica. Beninteso, costruire 
un nuovo impianto di padel non è la cosa 
più complicata del mondo, però si tratta pur 
sempre di avviare un cantiere edile e di sot-
tostare ad alcune regole che non possono 
essere trascurate. . Il padel sta sicuramente 
vivendo una crescita continua e inarrestabile 
che però deve proseguire seguendo dei ca-
noni di coerenza e qualità, per assecondare 

le esigenze degli 
appassionati che 
diverranno sem-
pre maggiori, ora 
che il livello tecni-
co si sta alzando 
e quindi non ci si 
accontenta più di 
giocare in struttu-
re mediocri, tanto 
più che la concor-
renza farà inevi-
tabilmente alzare 
l’asticella. A bre-
ve, quindi, nei 
pressi del Centro 
Sportivo Poliva-

lente sorgerà l’atteso campo di Padel e con 
questo cantiere edile in corso aumenterà 
l’offerta sportiva per la gioia della comunità. 
La politica del fare…continua.

Franco Lofrano
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PD Circolo Rocca Imperiale: Forza Italia Rocca Imperiale 
sminuisce le sacrosante istanze dei lavoratori del 

Consorzio di bonifica e dimentica la presenza del proprio 
partito al governo della Calabria da ben tre anni e mezzo:

a tanto può portare la difesa d’ufficio della propria scuderia.
Rocca Imperiale - 22/06/2023
In questi giorni abbiamo avuto modo di legge-
re la difesa d’ufficio del circolo di Forza Italia di 
Rocca Imperiale in favore della propria scude-
ria. Un commovente tentativo di coprire con una 
foglia di fico le responsabilità di Forza Italia e 
di tutto il centrodestra calabrese nella questione 
degli stipendi non pagati ai lavoratori del Con-
sorzio di bonifica, ricorrendo al grande classico 
di attribuire la colpa alle amministrazioni re-
gionali precedenti. Ciò sarebbe accettabile se 
il centrodestra governasse la Regione da sei 
mesi, peccato che la compagine governativa 
per la quale tifano gli amici di Forza Italia Rocca 
Imperiale sia alla guida della Calabria da ben tre 
anni e mezzo tra la vecchia e la nuova consilia-
tura. Ad una difesa tanto debole sarebbe stato 
preferibile assolutamente il silenzio, a dispetto 
dell’accusa di “mancato senso del pudore” rivol-
ta a noi, anche perché questa ha comportato in 
aggiunta la dimostrazione di un altro aspetto che 
caratterizza Forza Italia: il totale disinteresse 
per i diritti dei lavoratori, contornato da una forte 
mancanza di sensibilità nei confronti di persone 

che lavorano e non vengono pagate. All’inter-
no del comunicato, infatti, non si esprime una 
singola parola di sostegno o di solidarietà nei 

confronti dei lavoratori stessi, anzi, si definisce 
la polemica “strumentale”. Non ci stupiamo di 
queste posizioni: d’altronde parliamo di un par-
tito che nella sua storia ha sempre dimostrato 
di avere un’idea di società classista e non certo 
favorevole a chi vive del proprio lavoro. Tuttavia, 
data la delicatezza della situazione, avremmo 
contato su quel famoso senso del pudore dalla 
stessa Forza Italia Rocca Imperiale richiamato 
nel proprio comunicato. Così non è stato e ne 
prendiamo, ancora una volta, atto.

Si procede con i lavori di messa in sicurezza 
della viabilità alla c/da Cesine

Rocca Imperiale - 21/07/2023
Nonostante il gran caldo continuano i lavori di 
ammodernamento e di messa in sicurezza della 
viabilità in contrada Cesine. Si ricorda al lettore 
che l’idea di realizzare l’opera pubblica risale al 

2021 quando 
l ’amministra-
zione Ranù 
ha partecipa-
to al “Bando 
per il dissesto 
idrogeologico” 
riuscendo ad 
ottenere il fi-
nanziamento 
del progetto 
per circa un 

milione di euro. Sono lavori importanti sia per il 
miglioramento della viabilità che per l’economia 
agricola. L’amministrazione Ranù, quindi, è riu-
scita ad ottenere il finanziamento del progetto 
di messa in sicurezza della strada di accesso in 
Contrada “Cesine” che attualmente provoca di-
sagi notevoli al traffico automobilistico e ancora 
di più ai mezzi pesanti. Il Ministero dell’Interno, 
con decreto a firma del Capo del Dipartimento 
per affari interni e territoriali Claudio Sgaraglia e 

del Capo di Dipartimento della ragioneria genera-
le dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze Biagio Mazzotta, ha finanziato per euro 
990.000,00 
il progetto 
presenta-
to, a suo 
t e m p o , 
dall’ammi-
nistrazione 
c o m u n a -
le che ri-
guarda la 
messa in 
s icurezza 
del terri-
torio a ri-
schio idrogeologico e messa in sicurezza della 
strada. Si ricorda ,inoltre, che nel marzo 2022 
l’aministrazione è intervenuta preventivamente 
con i  lavori per la realizzazione di una nuova 
condotta idrica/potabile e la messa in esercizio 
del serbatoio alla c/da Cesine che sta garanten-
do l’erogazione dell’acqua. E ora aspettiamo il 
completamento dei lavori. La politica del fare….
continua.

Franco Lofrano

L’artista, giunta a Rocca Imperiale per uno spet-
tacolo comico, ha deciso di cogliere l’opportunità 
di ammirare tutti i musei allestiti all’interno del Mo-
nastero Comunale costruito dai Frati Francescani 
Osservanti (1562): Museo delle cere, del mare/

fossili/conchiglie, mitologico, medievale, minera-
logico, araldico.
L’attrice ha scoperto l’accuratezza e il realismo 
delle statue di cera che sembravano quasi pren-
dere vita di fronte ai suoi occhi. Non è mancato lo 
stupore nel riconoscere volti noti tra le rappresen-
tazioni dei personaggi più famosi come: Leonardo 
da Vinci, Papa Francesco, Papa Wojtyła, Papa 
Roncalli, Totò, Charlie Chaplin, Alberto Sordi, Giu-
seppe Verdi, Giacomo Leopardi, Pablo Picasso, 

Salvo D’Acquisto, Mozart, Maria Callas, ecc…
Maria Bolignano è stata accompagnata diretta-
mente dal Direttore del Museo che le ha descritto 
e narrato ogni dettaglio riguardante la manifattu-
ra particolare delle statue di cera non verniciate 
nonché la postura e l’espressione (dettagli mirati 
e voluti che contraddistinguono il Museo di Rocca 
Imperiale).
L’attrice ha concluso la sua visita a Rocca Impe-
riale con uno spettacolo comico, organizzato nel 
Centro storico dall’Amministrazione Comunale, 
che ha regalato al pubblico tanto
divertimento; rapito dalle sue gesta comiche e dal-
le sue storie, è rimasto a lungo in piedi per applau-
dire e omaggiare l’artista.
La visita di Maria Bolignano al Museo delle cere 
di Rocca Imperiale è stata una testimonianza 
dell’importanza e del fascino culturale che un luo-
go può trasmettere. Non solo ha offerto all’attrice 
un’esperienza indimenticabile, ma ha anche con-
tribuito a promuovere le bellezze e le ricchezze di 
Rocca Imperiale nel panorama artistico nazionale. 
Questa visita certamente rimarrà impressa nella 
memoria dell’attrice e del pubblico che ha potuto 
condividere con lei un momento di pura magia.

Fonte: Museo delle Cere

Maria Bolignano 
visita il Museo 

delle Cere
Rocca Imperiale - 21/07/2023
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Rocca Imperiale: 31/07/2023 Trebisacce: 20/07/2023

In piazza le tarantelle 
dei Taranta Nova e 

Ylenia Cuzzolino
E’ stato presentato questa sera il libro-romanzo 
di Annarosa Macrì, dal titolo “Sarti Volanti”- Rub-
bettino Editore, in Piazza San Francesco, sul 
lungomare e rappresenta il primo di una serie 
di appuntamenti della Rassegna Libri d’Amare 
–Antico Borgo Marinaro-promosso dall’ammini-
strazione comunale, guidata dal sindaco Alex 
Aurelio. La locandina che pubblicizza l’evento 

riporta in primo piano un’opera creata dall’arti-
sta Mario Brigante che sintetizza anche le varie 
tappe degli incontri culturali. Al tavolo dei rela-
tori: Per i saluti istituzionali Alex Aurelio (Sinda-
co di Trebisacce), a introdurre i contenuti del 
libro Antonia S.M. Roseti (Consigliera delegata 
alla Cultura), per gli interventi Maria Rita Ac-
ciardi (già sindaca di Amendolara e non solo), 
Annarosa Macrì (giornalista e autrice del libro). 

Nel ruolo di 
moderatore 
Franco Mau-
rella (giorna-
lista de: ”il 
q u o t i d i a n o 
del Sud e 
P r e s i d e n t e 
del locale Cir-
colo Unesco). 
Bisogna dire 
che Franco 
Maurella con 
la sua ma-
turata espe-
rienza da 
giornalista è 
giustamente 
diventato un 

elemento fondamentale dei vari incontri cultu-
rali e riesce a dialogare con gli ospiti in modo 
puntuale  riuscendo a creare quell’atmosfera di 
serietà e serenità utili alla buona riuscita del-
la serata. Dopo i saluti istituzionali del sindaco 
Alex Aurelio che ha anche omaggiato gli ospiti 
relatori di un ricordo trebisaccese, sia come  ri-
cordo e  sia come ringraziamento per la parteci-
pazione all’interessante serata culturale, Tania 
Roseti con chiarezza espositiva e ricchezza 
di contenuti ha raccontato la trama del libro e 
i suoi variegati contenuti che ha portato i pre-
senti a delle opportune riflessioni sulla sostan-

Presentato il libro Sarti Volanti di Annarosa MacrìPresentato il libro Sarti Volanti di Annarosa Macrì
Al via la Rassegna Libri d’Amare

za della vita e anche della morte. Con contenuti 
e sensibilità diversi è intervenuta Maria Rita Ac-
ciardi che con il suo raccontare ha proposto alla 
platea altre e importanti riflessioni e motivan-
do perché è importante leggere questo libro. 
L’autrice Macrì si è raccontata e ha raccontato 
molto dei protagonisti e della loro vita. “Madre 
e figlia in comunicazione come tra il primo e 
secondo piano di una palazzina”. “Un roman-
zo sull’amore, e, dunque, sulla morte. E sulla 
scrittura che diventa cultura. Le vite parallele 
di una madre, Rosa, e di una figlia, Amélie, che 
non furono mai bambine e che erano, forse, la 
stessa persona”. La verità è soggettiva perché 
l’autrice ha spiegato che la protagonista è una 
cinquantenne, ma non si sa neppure se muore 
perché frutto di pura immaginazione. “Due sto-
rie imperfette e difettose, “da aggiustare, cor-
reggere e rifinire”, come gli scritti degli altri, che 
Amélie riparava da studentessa e come gli abiti 
degli altri, che lei accorcia, allunga e restringe 
nel suo laboratorio di sartoria”, se esiste oppu-
re di persone che si portano ago, filo e forbici 
per riparare sul momento. Così come succede 
nella vita di ognuno quanto tentiamo di riparare 
agli errori, l’aggiusto, e poi essendo tutti diversi 
l’aggiusto non sempre riesce bene, nonostan-
te l’aiuto professionale dello psicologo.  Trenta 
“variazioni” su un tema, l’impossibilità dell’amo-
re “vissuto”, accostate l’una all’altra, in quella 
misteriosa e lineare composizione, che, come 
la cucitura su una stoffa, è il flusso lineare di 
ogni vita. Non è composto da capitoli Sarti Vo-
lanti di Annarosa Macrì,  ma da trenta variazio-
ni come se si trattasse di una partitura musicale 
– non per nulla il nome di Goldberg ricorre più 
volte nel testo – oppure di quelle microscopi-
che modifiche, di quegli invisibili aggiusti che 
consentono ad un modello di carta di diventare 
a poco a poco abito perfetto per quel corpo. “La 
protagonista di Sarti Volanti è una cinquantenne 
che si sente molto vecchia e stanca e che, su 
consiglio della sua psicoterapeuta dell’età seni-
le, comincia a fissare ricordi su un quadernetto, 
accumulando eventi e tirando fuori emozioni, 
senza seguire un filo temporale preciso. Scrive 
a mano perché “una pagina scritta a mano da 
te è come il tuo specchio, se uno non si guarda 
allo specchio, come fa a conoscersi?”. L’invito 
che ha mosso l’autrice è che tutti dovremmo 
annotare dei particolari della nostra vita, perché 
ogni vita, ogni essere umano ha una storia da 
raccontare che per le diverse sensibilità diven-
ta sempre importante e racconta il passaggio 
tra il passato storico e il presente. L’autrice con 
la sua semplicità raggiunta con l’esperienza 
di vita ha fatto percepire che anche le parole 
semplici hanno il loro spessore culturale, basta 
usarle e scriverle con diligenza.

Franco Lofrano

Tutti in piazza Giovanni XXIII con le tarantelle 
del gruppo musicale dei Taranta Nova e della 
cantante/strumentista Ylenia Cuzzolino, questa 
sera, 31 luglio, in concerto. L’evento musicale 
è inserito nel programma estate 2023-in Giallo, 
proposto dall’amministrazione comunale, gui-
data dal sindaco Giuseppe Ranù, e curato dalla 
Cooperativa “Lemon House” di Rocca Imperiale 
e dal Consorzio per la Tutela del Limone Igp. I 

Taranta Nova e Ylenia Cuzzolino hanno propo-
sto ai numerosi cittadini intervenuti tanta musica 
e tante coinvolgenti tarantelle calabresi. E’ arri-
vata a tutti i presenti la loro passione per la mu-
sica, l’amore per la terra di Calabria e la voglia 
di cancellare dal pensiero diffuso in Italia che 
in Calabria esiste solo la “ndrangheta” e con le 
loro azioni di Arte musicale dimostrano, invece 
e giustamente, che la Calabria è una terra me-
ravigliosa e ricca di laboriosità e di talenti. Tra il 
pubblico si notavano diversi amministratori e tra 
questi il sindaco Ranù e l’assessore al Turismo 
Antonio Favoino. La Cooperativa Agricola “Le-
mon House”, presieduta da Francesco Lecce, si 
occupa della coltivazione, produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione del Limone di 

Rocca Imperiale Igp. L’idea della Cooperativa 
è nata per la grande passione di un gruppo di 
giovani imprenditori agricoli che producono il fa-
moso limone Igp e sono: Di Santo Nuccia, Ma-
nolio Antonia, Mitidieri Danilo, Mitidieri Egidio, 
Mitidieri Giovanni e Manolio Francesco. In bella 
mostra sul banchetto allestito le loro cassette di 
limoni Igp e con tanto di Marchio della Coope-
rativa “Lemon House”. Sul banchetto accanto, 
ben allestito con limoni, limonelli, ecc.,tutti i pro-
dotti sostenuti dal Consorzio per la Tutela del 
Limone Igp, presieduto da Vincenzo Marino. A 
presentare i prodotti in mostra ai cittadini e turi-
sti la brillante conduttrice Anna Aloi. A occupar-
si della logistica il Presidente della locale Pro 
Loco Sig. Dimastrodonato. A certificare la sicu-
rezza dello svolgimento dell’evento la Polizia 
municipale, i Carabinieri e il gruppo di volontari 
di diverse associazioni.

Franco Lofrano
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Consorzio, operai esasperati e senza salario 
da 7 mesi salgono sulla Centrale di Rossano
Trebisacce - 17/07/2023: 

Terzo Megalotto della 106, i sindaci non demordono
Alto Jonio: 21/07/2023
ALTO JONIO I lavori relativi al Terzo Megalotto 
della S.S. 106 procedono con speditezza e nel 
rispetto del crono-programma tanto che è già 
stata svoltata la boa di metà percorso, ma delle 
opere compensative concordate e sottoscritte a 

favore degli 8 comuni attraversati dai circa 39 
Km. del tracciato si sono perse le tracce. Così 
come si sono perse le tracce della metà (3 su 6) 
degli svincoli concordati e presenti nel progetto 
originario. Preoccupati per questa situazione e 
per questa sorta di dietro-front di Anas, Ministeri 
competenti e General Contractor, i Sindaci dei 
suddetti Comuni hanno avviato un’intensa ma 
pacifica interlocuzione istituzionale con l’intento 
di fare chiarezza e di ottenere quanto previsto 
e concordato quale “ristoro” per i territori comu-
nali letteralmente devastati sul piano ambientale 
da un’opera così imponente e pervasiva. Nella 
prima puntata dell’iniziativa di protesta 7 degli 8 
Sindaci (assente il primo cittadino di Trebisac-
ce) Giovanni Papasso (Cassani), Paolo Montalti 
(Villapiana), Gaetano Tursi (Francavilla), Anto-
nio Carlomagno (Cerchiara), Leonardo Aurelio 
(Albidona), Gregorio Scigliano (Amendolara) e 
Rosanna Mazzia (Roseto), nelle giornate di lu-
nedì e martedì scorsi hanno effettuato un sit-in 
pacifico presso la Prefettura di Cosenza e nel-
la giornata di oggi, venerdì 21 luglio, gli stessi 
sindaci, accompagnati da altri amministratori e 
propri tecnici, hanno incontrato il Presidente del-
la Regione Calabria Roberto Occhiuto, l’Asses-
sore all’Agricoltura Gianluca Gallo, la consiglie-
ra regionale Pasqualina Straface e il dirigente 
del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici 
della Regione Ing. Claudio Moroni. Nel corso 
dell’incontro, secondo quanto si legge in una 
nota sottoscritta dai 7 sindaci, gli amministratori 
locali hanno illustrato nel dettaglio i termini della 
questione ed i rappresentanti dell’esecutivo re-
gionale hanno espresso la propria sostanziale 
vicinanza ai Sindaci sulle questioni in oggetto. 
Il Presidente Occhiuto, da parte sua, ha assun-
to l’impegno di interfacciarsi sia con il Governo 
Meloni che con Anas esponendo le problemati-
che rappresentate dai 7 primi cittadini e parten-
do proprio dalla necessità di dare un’accelerata 
alla questione delle opere di compensazione 
(previste per legge e dagli accordi firmati in pas-
sato), al fine di superare lo stallo in cui versano 

Sindaci a CZ

e passare ad una fase operativo-risolutiva. “Per 
parlare però con cognizioni di causa e farsi por-
tavoce con il Governo – si legge testualmente 
nella suddetta nota – lo stesso Presidente Oc-
chiuto si è impegnato ad attivare in Regione un 
tavolo tecnico diretto dall’Ing. Moroni che dovrà 
individuare le soluzioni compatibili con le istan-
ze dei vari territori” e, nel dettaglio: l’erogazione 
delle somme per un importo totale pari a 18mi-
lioni e 700mila euro da assegnare ai singoli Co-
muni per le opere di compensazione ambientale 
che secondo i Sindaci dovrà avvenire secondo 
la ripartizione a suo tempo stabilita presso l’A-
nas e cioè con l’assegnazione diretta ai Comuni 
stessi che provvederanno a progettare succes-
sivamente le opere secondo i criteri stabiliti dal-
la Commissione Tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale (VIA), così come avvenuto per il 
Parco Archeologico di Sibari. Gli stessi Sinda-
ci, parlando anche a nome del primo cittadino 
di Trebisacce, hanno ricordato e precisato che 
l’eventuale demolizione del viadotto Paglia-
ra di Trebisacce (demolizione inutile se non si 

realizza lo svincolo Nord di Trebisacce sparito 
dal progetto esecutivo) non può essere com-
presa nella suddetta somma ma dovrà essere 
assegnata un’apposita somma extra-budget per 
come stabilito e concordato nella riunione tenu-
tasi a Roma nel 2014. Per quanto riguarda infi-
ne gli svincoli eliminati unilateralmente e senza 
tante spiegazioni, i Sindaci hanno confermato la 
richiesta del ripristino degli svincoli di Cassano, 
Villapiana, Amendolara e Trebisacce, al fine di 
consentire ai cittadini dell’Alto Jonio di fruire da 
protagonisti e non da spettatori della nuova in-
frastruttura. In questo lodevole, seppur tardivo, 
braccio di ferro intrapreso dai Sindaci non si può 
ovviamente non tenere in debita considerazione 
la variabile “tempo”, perchè se i lavori proseguo-
no secondo l’attuale progetto esecutivo, le risor-
se relative alle opere compensative non saran-
no assegnate. Tanto meno saranno realizzati gli 
svincoli mancanti perchè non sarà tecnicamente 
possibile renderli compatibili con i lavori che si 
stanno realizzando.

Pino La Rocca  

TREBISACCE Cambiano i vertici dell’Ente 
Consortile di Trebisacce ma gli operai restano 
sempre sulla graticola dell’incuria e del disin-

teresse generale per cui da questa mattina, 
17 luglio 2023, una folta rappresentanza dei 
40 dipendenti senza stipendio da più mesi 
(nella foto), esasperati per la lunga attesa, sfi-
dando i raggi infuocati del sole e le alte tem-
perature di questi giorni, in segno di protesta 
e di rabbia, sono saliti sui tetti della Centrale 
Idroelettica di Corigliano-Rossano. «Gennaio 
2023 – hanno gridato da lassù questi sfortu-
nati lavoratori ognuno con un proprio nucleo 
familiare a carico – è stato l’ultimo mese in 
cui abbiamo visto un salario. Non ci pagano 
da ben 7 mesi e non possiamo più andare 
avanti così». Una storia lunga e tormentata, 
quella di questi operai e dei tanti diopendenti 
che sono andati in pensione da diversi mesi 
e non hanno ancora ricevuto il TFR. Parliamo 
di padri di famiglia, per la maggior parte dei 
quali questo salario è l’unico sostentamento 

Operai sulla Centrale

economico del nucleo familiare. Questa si-
tuazione è perciò insostenibile e non può es-
sere protratta all’infinito, anche perchè molti 
di questi lavoratori devono anche affrontare 
le spese di carburante per poter svolgere il 
proprio lavoro. Una storia che, a ben vede-
re, non è cambiata neanche dopo il commis-
sariamento dell’Ente Consortile forse anche 
perchè la Regione, dopo aver sfiduciato la Di-
rigenza ed averla sotituita con un Commissa-
rio “senza portafoglio”, non ha dato seguito, 
a distanza di diversi mesi, agli adempimenti 
successivi. A sostenere le ragioni della legit-
tima protesta dei “forestali” sono presenti sul 
posto i rappresentanti sindacali di Cgil-Cisl e 
Uil, tutti testimoni diretti di questo vero e pro-
prio dramma lavorativo, i quali hanno fatto 
sapere di aver sollecitato un incontro urgente 
lo scorso 8 luglio presso la Prefettura di Co-
senza, ma tale richiesta sarebbe caduta nel 
vuoto. I Sindacati hanno quindi chiamato in 
causa il Commissario del Consorzio Integrale 
dei Bacini Jonici di Trebisacce Ing. Angelucci, 
la Regione Calabria e tutte tutte le organiz-
zazioni coinvolte. Nonostante la Prefettura di 
Cosenza abbia risposto invitando tutte le parti 
interessate a trovare una soluzione, fino ad 
oggi nulla è stato fatto ed ora, con il termome-
tro impazzito e le alte temperature di questi 
giorni, si profila il rischio che, senza l’impor-
tante supporto delle reti irrigue gestite dai 
Consorzio di Bonifica, si possano provocare 
danni incalcolabili per l’agricoltura dell’Alto 
Jonio e della Piana di Sibari.
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